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Che fai, Dori, che pensi? Havro mai pace.
Pace e letizia havrai: Deh! Dimmi I’'hora
Quando vedrai dal ciel scender I’Aurora.

Che fai, Dori, che parti? Havro mai tregua.
Tregua e conforto havrai: Deh! Dimmi il punto.
Quando Febo da noi sara disgiunto.

Fugga donque la luce, e’l biondo Apollo
Tosto i bei raggi asconda, e vien tu sera
Vientene via volando anzi ch’io pera.



